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40 anni della a hanno segnato uno -
o cammino. A o basta che la a — o 

la e dei più giovani — si volga ai i in 
cui si ponevano nella a del 1946 le «questioni» 

e : la questione ; il -
to a città e campagna; le i a lo Stato e la Chiesa; e 
ai i pe  l'indipendenza e la stessa unità della nazione. 
Oggi, anche se o acuti , come a il d 
e il , e sono e nuove, i , 
tut to è e mutato. a è senza dubbio oggi 
una società più , più , più . Al di là delle 

i e pe  l'ammissione al «Club dei 7», è anche 
o che abbiamo o e o le distanze o ad 
i paesi . 

Questo o è stato anche a dei comunisti italia-
ni. Lo o con , é meno di due anni 
dopo la e della a e via via nei succes-
sivi decenni, la e anticomunista ha costituito nel 

e la a e del sistema politico e del conflitto 
sociale. Essa non e mai venuta meno, anche quando sono 
cadute le sue e più odiose. 

Nei i , a del o della , l'o-
e e , a una volta, non ha o a 

e il o o quasi come un o alieno e 
come se «indipendentemente dalla a comunista» si 
fosse svolto il o di e della società italia-
na. l i ne è stato invece . Non solo pe  quanto 
seppe e di o e di o alla . Non solo 

é nell'Assemblea Costituente i comunisti o se-
condo l'intuizione di Togliatti che nel 1945 aveva : 
...Abbiamo bisogno di una Costituzione /a cui originalità 
consisterà ncll 'essere, in un certo senso, un programma per il 
futuro. a é in questo o il i è stato -
sente, spesso e e guida di ogni battaglia di emancipa-
zione, di , di giustizia, di pace, conducendo la sua azio-
ne sul o della a e nel o dei i e 
delle e della Costituzione. 

Noi ò non vogliamo , pe e specu-
, o e e a che identifica la 
a del o quasi esclusivamente con quella del 

suo , tutt 'al più estesa, con a condiscendenza, al 
o degli alleati, di volta in volta cooptati a 

. 
No. Nelle e tensioni sociali e politiche, nel livell o 

alto di e di massa ai passaggi i della vita 
pubblica, il o o ha o pe  il complessivo 

o delle e che avevano o alla fondazione 
delia . Fu o dpi i , da e Ga-

i a Togliatti, da Nenni a t a La , che non solo 
dalla e delle implicazioni della a , ma 
pe a vissuta con il o dello Stato , sep-

o , sia e da angolazioni tanto , la misu-
a del limit e e il quale l 'antagonismo a -

mediabile. 
a non si è o solo della «lezione del fascismo»; ha 

o il o comune della , la -
genza. nel momento costituente, dei i di -
mento e sviluppo della società italiana; hanno o le 

i i delle i e che dalla a di -
zione avevano o di sé la vita e la politica nazionale, 

o i e e competizione . 
L'«anomalia italiana» a spesso alla à del i 

nel a dei i comunisti, ha in à un ambito 
ben più vasto: pe  la specificità della a del ; pe  la non 

à della e al modello classico del o -
. anche se in essa gli i costituiti hanno o 
o o e . 

i paludati tacciano di «populismo» le i po-
i dei i e dei movimenti di massa italiani. È un 

giudizio . Non si intende che pe  la à della -
zione e  allo stesso o di e 
dèlio Stato o — alla a delle sue basi -

e — ciò che si qualifica, in modo , pe  «populi-
smo» ha costituito invece, e a costituisce, un e 
essenziale della a italiana. 

Così, nel , l'ascesa sociale e civil e di i 
masse , l'estensione della a della soggettività, 

o della a (si i all ' incompiuto, 
ma anche al conquistato nel o del movimento di 

e delle donne!) sono stati o non solo dell ' im-
pulso della lotta di classe, bensì del o dialettico, spes-
so conflittuale, di i e di e i e politiche 

. 

Sì, richiamiamo 
questa 

© 

ai suoi principi 
l o della ; la à dello Stato; la i dignità 

a cittadini e o ; la a di tutte le : 
nella Costituzione c'è  oggi un a pe il o 

di O NATTA 

Editorial e storico 
scritto in mezz'ora 
12 giugno '46: o non voleva , notizie 

e da tutta a - E intanto Togliatti... 

di O E 

, 
in questo stesso in-

. la -
zione del o 
del o e 

che a la da ta del 13 giu-
gno 1946. , . cui 
si invitava e 

o di Savoia a sloggia-
e , a la a 

di o Togliatti. -
va a l'Unità (edizione di 

) Velio Spano. Condi-
e a o Alleata, 

che mi , qualche an-
no dopo, come si giunse, in 
quel o del 12 giu-
gno 1946, a e quel-

e (che a co-
me tìtolo o se ne de-
ve . 

La a del 5 giugno. l mi-
o o a 

comunicò i i -
» del referendum: 

12.182.000 voti pe  la -
blica, 10.362.000 voti pe  la 

.  dati non o 
definitivi é non o 

a , al -
o , i

di e sezioni -
li . La mat t ina del 7 due -
genti , il o 
C<ittanl e il o del 

o , -
o e l e 

del Consiglio) che un o 

di i di o del-
à di a aveva 

o un  in -
lazione al fatto che il mini-

o o non aveva 
dato alcuna notizia delle 
schede nulle e che invece la 
legge che aveva convocato il 
referendum a di 

a degli i 
votanti» non di a 
dei voti validi. 

Tuttavia, a e questa 
a . la 

questione che in quei i 
si ò fu essenzialmen-
te politica, e diventò subito 
assai a e . Um-

o  decise di
l a a a in at-
tesa dei i definitivi . 

a gente che spingeva a 
un o e o colpo di 
Stato (si ò anche di alcu-
ni i delle e . 

La e di Cassazione: la 
a del 10, nella Sala della 

Lupa a , comu-
nicò i i del referen-
dum: 12.672.767 voti pe  la 

a e 10.688.905 voti 
pe  la . , dopo 
ave o queste , il -
sidente della e : 

a e à in a 
adunanza il giudizio defini-
tivo». E o ò 
che non e o 

ad i i suoi . 
o e assai 

. Ci , in tut to il 
paese, manifestazioni -
blicane e . Ci 

o anche i e : 
gli incidenti più i o 
a Napoli dove, nel -
gio dell'  1 giugno, fu asse-
diata pe . e poi assalita, 
la e comunista.

i del i vivevano 
e di e : nella 

sede e del o e in 
. Nella matt inata 

del 12 giugno, il o del-
l a l Casa, Falcone Luci-

, ò a e i una 
a di o di Savoia 

che a la sua deci-
sione di non e -
li a fino a che la e di Cas-
sazione non avesse -
mato i  definitivi. i 

e a ciò, fu o 
e il Consiglio dei -

. Ci fu una lunga discus-
sione sul da , e alla fine 
fu votato (col voto o 
di Cattani) il comunicato -

o su l'Unità del 13 giu-
gno) in cui si decideva che 
l'on. Alcide e , -
sidente del Consiglio, assu-
meva «le funzioni» di capo 

o dello Stato. La 
bozza di questo comunicato 

a s tata a da -

l i o dei cambiamenti e dei i non 
cancella , anzi deve e anche più acuta, la consa-
pevolezza dei limiti , delle , delle scelte sbagliate che 
hanno o i pesanti e sono e dei ma-
li e e i di oggi. 

Si dice spesso che la più e è a dal o 
a la vitalità e la dinamicità della a società e il sostan-

ziale immobilismo del sistema politico, con l i 
i nel funzionamento dello Stato e delle istituzioni demo-

. Senza dubbio il o o della , la 
a della cooptazione degli alleati, la mancanza di i 

e nella e del e hanno o un 
o che è giunto via via ad esiti : ad una -

a politica ed istituzionale, ad una e dei i 
a i i e lo Stato, con i noti fenomeni dell'occupazione e 

della e dei suoi gangli, ad ogni livello. 
Una a di , di , di e è i 

esigenza acuta ed . 
A chi , un po' confusamente, di nuove , e 
ò e che la a a del gioco o da 

e o da e è quella dell'eguaglianza delle 
e politiche, del o , della e 

delle alleanze e della e dei i sulla base dei 
. a la stessa a di questo e — -

a — non segna solo un'esigenza a di supe-
o delle logiche degli i , pe  il 
o — come si dice — a tutto campo, che è passaggio 

essenziale pe  la vitalità, l'efficienza e pe  lo stesso -
mento delle istituzioni. L'insistenza sui i indica 
anche, e più a fondo, la necessità di i di innovazione e 
di a complessiva, poiché siamo di , in effetti, ad 
una i o, se si vuole, ad un punto di svolta della a 
società. 

Che a e una fase nuova nella vita della 
a è e che si deve e non solo dalla 

a e complessità delle questioni che assillano la no-
a società, ma da quelle e ed inedite che pesano 

sul l 'umanità . Anche pe  ciò che a il mondo 
bisogna i se la fase a di questo o 
non sia ad un punto di svolta. 

Si può e e con la a al , -
zando anche lo spazio? L'innovazione scientifica e tecnologi-
ca può — senza e i — e a alla 

a della a e e politica o alla legge del 
massimo ? e dell'economia 
può e e la a e il , con-
dannando il o mondo al sottosviluppo come ad un desti-
no immutabile? E quale senso può e uno sviluppo che 
non a occupazione, non i il , non se-
gni un o di giustizia, di , di à uma-
na? 

L'umanità è di e a e : è possibile -
e nella e della , del , del-

l'incivilimento; ma è possibile anche e in abissi ca-
i pe  la , la salute, l'esistenza stessa del e 

umano. Non ci à salvezza ed e pe  nessuno se fi -
nalmente non si à la e della pace, della coesi-
stenza e della . 

A queste sfide bisogna : senza e le solu-
zioni alla à dei più potenti; senza , pe
angustia , che una e a -
zionale ci abbia i posto al . 

A questa a e a questo cimento di a e di -
e della società e dello Stato nessuno, abbiamo 

sentito e al e o della , può -
e di e la , il modello o e . 
a al o o delle idee, alla competizione 

sui i e sui , un punto di o comu-
ne si può . 

Bisogna richiamare la  ai suoi principi: il -
to della ; la à dello Stato e la sua possibile 

e in comunità ; la i dignità a i 
cittadini e le o ; la a di tut te le -
tà e la tutela di tu t te le ; l 'unità della nazione come 
sistema di autonomie; o pubblico pe -
e o sviluppo a fini di utilit à sociale e di e . 

Questo è il o e e o nel cui ambito la demo-
a ital iana deve e il o compimento. 

La Costituzione della a può e a un 
programma per il  futuro. Ad esso i comunisti o 
a e il o e ed , con la -
zione paziente e e che, la a ci ha insegnato, è necessa-

a a chi voglia , dal o e pe  la giustizia, i 
i a gli uomini. 

e al primo voto 
mia madre non dormì 

o la fretta con cui all'alba si ò 
pe e al seggio» - La gioia di i e 

di E JOTT

Nelle foto : un moment o del vot o (in alto ) e lo stemm a sabaud o smantellat o da palazzo Chig i 

o Togliatti e da o 
Cianca. e i si ò 
subito da , ed ebbe 
con lui un colloquio tempe-
stosissimo. o non si 

ò disposto ad accetta-
, esplicitamente, le decisio-

ni del Consiglio dei . 
La confusione e la tensione 
si . o 
a e le voci più . 

Nel o del 12 giu-
gno, secondo il o che 
mi fece Alicata, al o 

e a una e 
tensione, e giungeva-
no notizie e da 
tut ta . Alicata telefonò 
a Togliatti e gli fece un qua-

o della situazione, come -
sultava a l'Unità. E Togliatti 
gli  «Vieni da me. ti 

ò e pe  do-

mani». Alicata si ò a 
casa di Togliatti, e lo ò 
assai o ma anche 
del tut to o di sé. calmo e 
deciso al tempo stesso. Stava 
consumando una -
ma cena (due uova al tega-
mino, che si a o 
lui stesso). Subito dopo, si 
mise a , e Ali -
cata aspettava e o -
va. o più di : e 

o fu . Le -
telline che gli consegnò -
no piene della sua a 
nit ida (con o -
de), senza una sola cancella-

a che potesse e 
una qualche difficoltà, o in-

, o . Un 
o , come i i 

o e nel reprint 
che pubblichiamo. (Un -

e . Sull 'edi-
zione di , che a di-

a da o , il 
titolo che fu dato all'edito-

e : o  al-
lo Stato»). 

ò la notte. l paese
mase col fiato sospeso.  sin-
dacati o i -

. o e Falcone Lu-
o o moltissime -

sone. All a fine i i av-
. che o 

potuto e alla a 
civile,  alle e 
16 del 13 giugno, o 

, o di 
Ciamplno, pe  il : 

a la  che aveva 
fatto, nel suo o su /'TS-
nif i , quella matt ina, -
o Togliatti. 

/

L O è nettissimo: la notte a 
l'  e il 2 giugno di i fa mia 

e non chiuse occhio. Una notte pas-
sata in bianco pe  l'emozione di , 
l'indomani, . E e due volte: 

pe  il m e pe  la Costituente. È , 
o stati, due mesi , alcuni i di 

. a a a a cosa. Co-
me mia , le donne a votavano pe
la a volta. Tutte, e tutte insieme: il voto 
alle donne, il o e e più e segno 
della a della rivoluzioni: che stavamo vi-
vendo... 

Né questo è il solo o anche la 
, la a quasi con cui, all'alba, mamma 

cominciò a i pe e al seggio ap-
pena si fosse . e i qual-
cosa...». So bene di quale pasta fosse l'emozione 
di mia . Non a in questione il pu  tanto 

e voto pe  la Costituente (e men che 
mai la mia possibile elezione). La consapevo-
lezza di , di e pe  la a volta 
in una scelta , mamma l'aveva a 

e volte, quella notte. l mio voto — 
diceva quasi con sgomento — pesa pe  manda
via il . 

e in mia e questa coscienza di 
pote e a e una svolta co-
sì e aveva il o o sulla 

a (che una socialista da e come 
lei e covava) di e un o 
di e — la , la e — che nean-
che lo o più benevolo poteva e 
fosse stato un e di o e di demo-

a dopo l 'Unit i dl tal ia. Ecco é que-
sto vìvido e tutto domestico o assume pe
me, oggi, un e emblematico e : 

a a dell'avvento della , la 
stessa a a della sua con-
quista a anche inconsciamente le italia-
ne e gli italiani i i — e sino in fondo 
— delle o decisioni. 

i son chiesta più volte, in tutti questi anni, 
é mai quella notte mia e non chiuse 

occhio e io i voluto e come un 
. La a è e stata la stessa.

mia , e pe  tutta la sua , que-
sta esclusione dal voto a stata vissuta -
mente e acutamente: a con tutte le 
lotte politiche e sociali dì almeno un cinquan-
tennio, lei aveva visto e o il voto pe
censo (quando e gli uomini di casa sua 
votavano, é o , le aveva vìssu-
to la conquista nel '13 del voto pe  tutti gli 
uomini, ma solo pe  essi  la a -
zione a tutto : il o posto, la no-

a emancipazione ce o conquistata 
nella a e con la lotta di ; i i 
voto a pe  aoi non solo un o ma anche un 

e ed a stato quindi cosa quasi ovvia il 
o del 31 gennaio '45 con cui il o del 

Cnl aveva o anche alle donne il tito-
lo di . 

Andammo dunque a e appena o il 
seggio, quella mattina, io e la mamma: non le 

a «capitato» nulla che le impedisse di -
, con gioia quasi infantile, la sua volontà. 

Non sono passati secoli, da , ma solo qua-
. i chiedo se a tutti o che oggi 

leggono o — o ai giovani 
— abbiamo e saputo e una soli-
da a .  esempio, a na-

, oggi, che le donne votino (e pe  giunta 
non a 21 ma a 18 anni). e quel 2 giugno 
del '46... 
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àf^ E E e la fatica a 
m^ che c'è voluta pe e gli istituti stessi i 
 ̂ fc dalla Costituzione. Niente è stato il o di un 

^ o automatico; la e Costituzionale, le 
, o di o della -

: tutto ha dovuto e conquistato. L'idea che la 
Costituzione fosse una a non fu solo la battuta di 
un o degli i o ma un convinci-
mento o di i i delle classi e dei ceti domi-
nanti.  una fase a si dovette e pe  la difesa e 
l'attuazione della Costituzione, nel senso più o dei 

. Nel senso, cioè, che essa veniva e vio-
lata o disattesa: anche nelle disposizioni più e ed 
esplicite. a vi sono i e pe  cui i es-
senziali del i dominanti o (e ) 
con diffidenza al i della a politica. 

Lo si vide n special modo quando si passò dall'attuazio-
ne degli istituti essenziali i dalla Costituzione alle 

e leggi di a e nel campo dei di-
i del . Fu osteggiata in ogni a una legislazio-

ne che attuasse i di equità. ù , fu osteggia-
ta la à politica a i cittadini: il funzionamento effet-
tivo dello Stato non fu quello di una a fondata 
sul , ma di un sistema politico fondato, com'è stato 

, sull'anticomunismo, o — pe e più esatti 
— sulla e e a . 

e n delitto o quel che nella sagacia del 
i i di venticinque anni fa (il Fanfani 

di ) si a come a indispensabile di 
a a : e cioè la cooptazione del o sociali-

sta o nella a al . l '64 al '73 si 
passò o minacce e di colpi di stato. E insie-
me con il tentativo compiuto da o di e a com-
piutezza la a venne il tempo del o e 
delle . 

E, tuttavia, e il tempo passato, i passaggi , 
e qualche volta i e sanguinosi, non ci può con-

. Non possiamo e non dobbiamo e che il 
più sta dinnanzi a noi. E ciò non solo é viviamo 

a in un e in cui ci sono zone e in cui domi-
nano nella società e a o lo Stato i mafiosi e 

. E non solo é molti segni indicano il -
e di i occulti o é le e dell'inquina-

mento della vita pubblica continuano ad e . Tut-
to questo è solo la manifestazione a di un male più 

. Esso va ben e la i dello Stato sociale e 
dello Stato-nazione su cui a lungo — e giustamente — ci 
slamo . a , in questo campo, mi e 
che e tempo di e bene che e fenomeni 

i come la mafia, il e della à -
zata, 1 i occulti si definiscono in uno speciale caso 

, e è e esatto e che questi feno-
meni, come , conoscono qui da noi una a -

e . 
La i dello Stato-nazione e dello Stato sociale -

vengono ad e fenomeni i e i su 
cui e 11 tempo di e a fondo lo .  la , 
ha fatto ostacolo ad una analisi più attenta e ad una più 
attenta e della à dei paesi capitalistici svi-
luppati un limite che fu e . L'opposi-
zione a a «sostanziale» e » ò con 
sé, pe  un o abbastanza lungo, una sottovalutazione 
netta dei guasti i dalla mancanza di -
zia politica nei paesi in cui e si è avuta una e 
modificazione del i . i i di 
questa sottovalutazione, e con il o nome non 
solo gli , ma le o i , consente e deve 

e di e ad occhi i il funzionamento 
e della a laddove essa esiste. 

a ò , anche, che pe  lungo tempo uno -
so aiuto ad una analisi attenta della a nei paesi 
più sviluppati venne da quei i del movimento ope-

o e socialista o che e non avevano impacci 
o  paesi socialisti. e delle i più attente 

e e sui limit i posti alla a nei paesi ad alto 
sviluppo capitalistico o e vengono da più o meno 
isolati studiosi che o negli Stati Uniti: e anche 

é dove 11 sistema capitalistico è in una fase di più 
avanzata à più netti appaiono i confini. 

e i dalla e del cittadino, della gente co-
mune — e non solo della a gente» — dalla e di 
chi pu  avendo conquistato significativi i (sono pote-
i li o di voto, il o di associazione, il o alla 

e del , ecc.), si a tuttavia -
temente nella condizione del . o se-
condo questo angolo visuale — stando, cioè, ben o 
questa condizione del cittadino — è immediatamente evi-

a parte del cittadino 
c'è ancora tanto da fare 

Una grande riform a dello Stato è più che mai necessaria - a perché le cose 
non funzionano? - Una democrazia più giusta è tutta da conquistare -  «nuovi diritti » 

di O A 

"W"»* O 
m^F mentalmente ì 
B^L i della 

JL. m. a -
pubblicana, sono 

spinto a e un giudizio 
positivo sulla capacità de-
gli i di e e 

e i momenti di i 
e di difficoltà. a -
le, intelligenza politica, 

, fiducia in sé, 
non sono mancati nel po-
polo italiano: in , -
se, ù i -
nate ad e in -
stanze eccezionali, ed in 

e o di un effettivo 
. 

a il giudizio non è -
vo di e e di -
pazioni. e di i 
e i del e na-
zionale e della a 

e e intellettuale del 
paese vengono in evidenza 
in i momenti e 
fasi di tensione. a gli ele-
menti che a me o 

i c*è la polemi-
ca di una e non piccola 
della a , 

e e di a o 
alcuni aspetti delle , 
de! modo in cui la -
blica è nata. 

 tutto questo -
tennio molti hanno con-

, ed in qualche mi-
a o alle più 

giovani , un 
e e -

so e politica che 
è passata alla , come 

a di . E chia-
mata cosi la , fat-
ta da o Togliatti a 
la Une di o e 1 i di 

e del 1944, di accanto-
e la questione della -

, impegnandosi a 

a con una consul-
tazione e dopo la 
fine della , e di -
e un o di unità na-

zionale o da -
glio. 

La questione della -
a aveva tenuto fino 

a in una posizione di 
stallo e di impotenza le -
ze politiche ed aveva -
to i spazi alle mano-

e degli Alleati. l fatto 
o è che tutti tuona-

vano o il e o 
Emanuele  e denuncia-
vano le sue à 
nell'avvento e nella politi-
ca del fascismo, ma nessu-
no a a e e ad 

e una via d'uslcta. 
Cadendo in un vuoto di 
iniziativa e in una fase di 

e , la 
a finì con e 

accolta, o i malu-
, i i e le -

plessità che venivano sia 
dai i che dalle -
tà alleate di occupazione. 

a in e 
non solo con le esigenze del 

o di a ma an-
che con i i del fu-

o assetto istituzionale, 
quella linea politica aveva 
un o dominante: affi-
dava al paese nel suo com-
plesso — che tutti -
vano o e che si 

a in uno stato disa-
o — la scelta a -

me o e -
cano; al paese nel suo in-
sieme e non a i di 

e colte e illuminate 
e nel . 

o a un giovanissi-
mo studente, che aveva 
fatto un po' di milizia antl-

Fu merito di quella 
«svolta» se nacque 
in buona salute... 

Tante critiche (ancora oggi) a Togliatti - a da 
Salerno fu lanciata una grande operazione politica 

di O

fascista a e e -
gio , con una 

e passione ma con le 
idee notevolmente confuse 
sulla situazione e sulle 

e politiche.
i a quella -

sta come ad un punto da 
cui si poteva e a 
fa ; ma o 
che essa suscitò i 

e negative in 
molti comunisti, socialisti, 
azionisti e i va-
i o che in alcuni casi fu 

accettata con e e in 
modo . Col-

e con il e che ave-
va sostenuto il fascismo, 

e le sue -
sabilità? Con la svolta di 

, molti, e special-
mente i i -

menti politici, o di 
e o una e 

occasione di a della 
classe e nazionale 
e di e stati spossessati 
del o e della possibili-
tà di e in modo de-

e e -
o sul o del paese. 
Sostenendo oggi, a qua-

e anni di distanza, 
che la svolta di o eb-
be una fondamentale in-
fluenza positiva sullo svi-
luppo della società italia-
na, mi a quasi di 

e posizione in uno 
o politico a at-

tuale, sia e meno inten-
so e più o di . 
Con quell'atto si ò 
in piena a (che non è 
il momento più adatto, di 

solito, pe  iniziative demo-
) il o del po-

polo di e e -
e i fondamenti dello 

Stato; di tutto il popolo, 
non dei Comitati di -
zione e dei i su 
cui e si appuntavano le 

e di una e 
e del paese. Quella 

scelta fece in modo che la 
a nascesse, 

quando nacque, in buona 
salute. 

La a di voti a 
a e , 

nel m del 1946, 
non fu , fu anzi -
lativamente esigua. Ci fu-

o tentativi di e 
i , movimenti che 

o la e 

Nell e foto : soldat i presidian o il Viminal e (in alto ) e una manife -
stazion e dop o la vittori a 

dente il cammino da . 
L'accento è venuto cadendo ò — in questi ultimi 

tempi — su quelli che si definiscono i «nuovi : pe
esemplo, 11 o ad un ambiente non inquinato, alla dife-
sa della a e del beni i come beni collettivi. Lo 
«Stato sociale» — anche quando si è o come o 
e semplice e della a sociale — ha 
comunque dato la coscienza che vi sono funzioni un tem-
po e che vanno e socializzate , 
la salute, la . La disputa è semmai sulle e 
della gestione di quelli che vengono i e 

i i pubblici (tutti vogliono — ad esemplo 
— che la scuola sia a o della collettività, ma vi è chi 
chiede che, poi, i soldi vengano gestiti anche dal . 

e accade che la collettività si -
a (sotto la a delle i , ad esem-

pio) di una e di quei beni che o i con il 
o collettivo, ma che pe  lunghissimo tempo -

no esclusivamente o e i (anche se, 
pe , deve e una seconda volta). 

Tuttavia, questi medesimi che si chiamano «nuovi -
ti» o a qualcosa di più o ad essenziale 
che deve e posto pienamente alla luce. Quelli che 
vanno i e i pienamente sono i fon-
damentali: il o alla giustizia (intesa nel suo senso 

; il o alla ; 11 o al , pe
e del casi più evidenti. Quando non solo n , ma in 

a si tace così a lungo di , e negli 
Stati Uniti si a a , a diventa pla-
sticamente evidente che 11 o alla e è un 

, non un dato. Quando, dinnanzi alla possibilità 
i evidente di un o pe  tutti — a mino  tempo — 

accade invece che si i la disoccupazione tecnolo-
gica e o che — nonostante slamo all'alba del 

a — la questione della e del , 
della sua qualità e del suo senso è assai lontana e 

. 
E se in , pe e del caso più , 1 i 

penali o in media sei anni e i i civili dieci, il 

E a va o alla e e e benvenu-
i deve e a ogni iniziativa che sollevi que-

sto tema: anche se il tentativo di fa e tutta la -
sponsabilità sui giudici o, peggio, di i -

o quando una e e di essi è e impe-
§nata in a fila) non è solo un , ma l'indicazione 
i un o che a 11 male. 
L'idea che tutto il a sia quello della stabilità e 

della decisione intesa come a dell'esecutivo con-
a non solo e non tanto con la , quanto con il 

buon senso. i di e e e 
di e e di un ; vent'annl dalla coopta-
zione dei socialisti: a o difficil e e di più quan-
to a stabilità, ad ampiezza di sostegno, a possibilità di 
decisione. Non sono da e le à della oppo-
sizione, ma è i discussione che l'esecutivo ha potuto 

e tutto quello che voleva e sapeva e ct*e le -
tà del i e delle e anche pe  le mancate 

i istituzionali sono schiaccianti. 
Senza o a i i non c'è . E va 

piuttosto sottolineato che le assemblee elettive — le quali 
sono la e più a del voto dei cittadini — 
sono in à e di e potestà di . Le e 
leggi hanno sovente la a degli inapplicati ban-
di spagnoleschi. Sugli i dell'esecutivo, e dell'ammini-

, si a o spesso una a unica-
mente , una a soffocata dalla à del 
sistema . 

La e a dello Stato è più che mal : 
ma essa deve e dal bisogno di o della 

a politica, non dalle più o meno Sconfessate 
tendenze ad una sua limitazione. Le cose funzionano ma-
le, o non funzionano, e é non c'è suffi-
ciente a e non c'è o sul o e sugli 
effetti delle i assunte: dal o della pub-
blica opinione, innanzitutto, a quello delle assemblee elet-
tive. a la mancanza di a e la à del con-

o non sono un fatto spontaneo. Esse o piutto-
sto da una antica : le e e — e il 

o o —sono fastidiose pe  ogni , sicché 
la tendenza a e e a e e una costan-
te con cui bisogna continuamente e 1 conti. 

Lo Stato o di , lo Stato capace di giu-
stizia in una società a non è un dato già acquisito, ma 
un obiettivo e di , di iniziativa po-
litica, di lotta. Ed è tempo di e pienamente all'attac-
co da e di tutte le e e che sentano 1 

i assunti o l cittadini. Una a giusta è 
tutta da . 

del Sud dal , i 
. Qualche o 

dopo il 2 giugno i di 
e o da una im-

ponente manifestazione 
e che si svolgeva, 

appunto, all'insegna di 
questi . a tutto 

, anche se 
ò qualche momento di 

tensione ed una e di in-
cidenti, finì poi nel nulla. 

o X  accettò la 
sconfitta e se ne andò in 
esilio. Non c'è motivo di 

e in dubbio la -
, in quella -

stanza, del e di maggio»; 
né si deve , 

a , o stato dei 
i di a sul piano 

, politico -
nazionale, e ecc. a 
la e a pe  la quale 
i i i o 
definitivamente sconfitti 
sta nel fondamento auten-
ticamente e e de-

o della a -
pubblicana e nel fatto che 
essa fu lo sbocco di un pe-

o (1944-1946) in cui, 
pu a i difficoltà e 

i , si -
stituì un nucleo o 
della vita nazionale. 

È ovvio che la -
ca non ci e stata 
senza la ; ma, 
senza la politica a 
che fu fatta da o in 
poi, e il paese e 
andato o ad una 

a del tipo di quella 
che visse a la . 

i a che la -
a del significato posi-

tivo della svolta di o 

si possa e negli stessi 
i del , 

se si o non in 
modo meccanico ma in 

o alle condizioni 
politiche e i di al-

. 
Nella campagna del -

m i i 
contavano su un voto ple-

o del o 
a e della . 
Non a una a sen-
za fondamento. o 
che pochi i a del 
2 giugno, o  ven-
ne nella città dove lo vive-
vo. Nella piazza a tutta 
la popolazione a o 
e, e pochi i 

, ad o en-
tusiasticamente. o 

e visto l'inizio della 
manifestazione, decisi di 

e al cinema: fui 
il solo cittadino a , 
quel , uno dei 
film più belli di L 

All a a dei conti, il 2 
giugno, la città votò in 

a a 
pe  il ; ma nella -
cia, e in tutte le campagne 
del , i contadi-
ni che o pe  la -

a o molto me-
no i di quanto i 

i si aspettava-
no. 

Se non sbaglio, soltanto 
o i a diede 

a o poco dopo un o 
o a questo e 

della a , 
che tuttavia non fu o 

a oe  la nasci-
ta della a e, tutto 

, mi e un se-

Sno della a e soli-
ita delle basi su cui essa si 

è edificata. 
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"W" A A e  giovani. a 
 quest'ultimo plano di via dell'A-

m . a Coeli, dal minuscolo ufficio 
™ *  dove a o Folena, -

o della Fgci. un pezzo di -
pubblica si e a : la a del 

, o di , l 
i l e della pa-

, l Campidoglio, i palazzi della politi-
ca,.. E si vede e uno o di gioven-
tù: l i delle manifestazioni pacifiste, 
delle e , della -
tà; ma anche quelli , della 
sfiducia, della solitudine... Tentiamo di 

e a fuoco. 

— Sfilate, , , . 
Secondo o Folena ci sono, oggi, delle 
buone i pe  le quali i giovani do-

o e la ? 
ò . Sono convinto che la no-

a e non senta molto queste 
, ne viva male 11 e -

. a pe  le e e pe
l'ostentazione — a e 
inaccettabile — di e e e macchi-
ne da , si aggiunge il fatto che nella 
scuola, nella , nella e dei 
giovani non e o come e é 
e nata la . 

a c'è a cosa. Se spesso non si 
sa come è nata, ben visibile è ò la -
pubblica che ci sta di : con questo 

, questo , questa giu-
stizia, queste istituzioni. E qui la diffiden-
za è , qui il o o è di una -

a a la a e 1 giovani, come 
i vi fu quello di una a a i giova-

ni e la . Temo che possa dif-
i un clima di , di 

agonlzzazione, con una a che 
e e e ossificata...». 

— n passato vi o alcune i pa-
e unificanti: , . 

Anche » a una di queste. 
Secondo te ci o a tutti 
nella stessa idea, pensiamo tutti la stessa 
cosa quando diciamo ? 

, non o che abbiamo tutti la 
stessa idea. E non tanto é qualcuno 
possa e in e o isti-
tuzionale, quanto é appunto pe  l'i -
dentificazione di cui o — questa -
pubblica con questo , con questi 

, con questa giustizia — si può esse-
e tentati di e a e -

che: efficlentiste, declsloniste, -
zlallste, più o meno . Sì, anche 

a l giovani vedo idee del . a è 
o che la a sponda è , è 

quella di un patto nuovo, da i nel 

e stesso della società, un patto che 
valga ad e e e le basi del-
la . Se questo non avviene 11 -
schio è di e milioni di e i 
della . 

- ' È o che ti i ad alcuni 
i , pe  esempio il , dai 

quali tanti cittadini a sono esclusi, 
i sanciti dalla Costituzione, che è 

un testo a i più i ma anche 
a i meno letti e . a e 

Costituzione sono un binomio inscindi-
bile. e . n che cosa, so-

? 

i alle i fondamentali. l 
, hai già detto. o come o 

da , , e a 
quel milioni di e che non ce l'han-
no. i anche come a non assl-
stenzlallstlca: o come e 

, autonoma della a capaci-
tà, come a di e quale 

e non poteva e e a 
in una a a i fa. 

a un posto o il , oggi, 
nella coscienza del giovani, ma o e 

e s sanno bene che non basta di-
: o da voi"... a una sfida 

i se la condotta dell'esecutivo è im-
a al disimpegno o, peggio, all'os-
a di un o e di . 

l o sì che è un o antico-
stituzionale; e qualche volta bisogna e 
che è una a che la Costituzione non 
sia letta... 

l secondo è 11 o alla . Qui 
si è fatto molto, molto è cambiato, e deci-
sivo è stato 11 o svolto dalle nuove ge-

i é si o le e della 
scuola pubblica. a è come una -
ne a metà, e insidiata, che si -
be e . Le tendenze alla 

e sono un segnale -
mante. 

i e i due temi, che il 
patto costituzionale non poteva e 
ma che oggi appaiono fondamentali: la 
questione ambientale e la a del 
sistemi . L  cito soltanto. Ecco, 

i che o a questi i nodi — 
, , ecologia, i a — 

può e stabilito un nuovo patto: ha un 
senso e le istituzioni solo se si as-
sumono questi i temi, mettendoli al 

o dell'impegno pubblico». 
— i della a sono quasi 
tutti . Ci sono i figli , che l'han-
no a e che la o a voi, i 
nipoti. Come vedi tu quei figli ? 
«È e se dico che i nipoti si sen-

/

L
e del 2 giu-

gno fu la conclusione 
di un o -
cesso. i con le 

sconfitte i -
sene nella seconda a 
mondiale e con la fine della 
ventennale a fasci-
sta 

n tutto li o che va 
dall'estate del 1943 al mo-
mento in cui col o voto gli 
italiani o fine al o 
di Casa Savoia si assiste ad 
una lotta , continua 

a lo o -
e e o e quello 

a e . 
ciascuno dei quali a di 

i le posizioni 
i pe  il momento m 

cui à fine la a -
tuzionale» a dai 

i antifascisti e a 
non senza a dalla 

. 
é o questo 

o si svolse nelle condi-
zioni di à limitata», 
nelle quali si a . 

a inevitabile che in esso 
o coinvolti anche gli 

. 
Tanto al i 

quanto agli , la deci-
sione di e alla scelta 
della a istituzionale at-

o il m — de-
cisione adottata dal 1= Go-

o e i alla fine 
del o 1946 — è -
sa come una sostanziale vit-

a dello o 
e e -

chico. Questo giudizio è so-
stanzialmente o dal 

momento che in , 
nel giugno del 1944, a già 
stato stabilito dal o 

i con il o legi-
slativo luogotenenziale 151 
che la scelta a a e 

a e dovuto 
e effettuata dall'As-

semblea costituente. Un sif-
fatto modo di e 

e e o 
la soluzione , 
dato che e aumentato 
il peso dei i antifascisti 
nella decisione e o in-
vece quello del i emoti-
vi e , necessa-

e i nel voto 
e . 

Che questo giudizio fosse 
sostanzialmente o -
sulta dalla lunga e di ma-

e che esponenti italiani, 
da i a e , e 

i -
cani, da s a , 

o o la solu-
zione a dal  151 e a 

e di quella -
, al fine di e che in 

questo senso si -
o i i della n 

a e degli Stati Uniti 
. Gli i 

usati o . Si so-
stenne che li voto ; 

e meglio o al 
o -

nazione e che il m 
si e meglio o 
nella e del plebisciti 

. 
a o che venne 

e più spesso e più viva-
cemente usato, man mano 
che 11 o di sfaldamen-
to della e Alleanza an-

tifascista andava avanti e si 
venivano o 1 se-
gni della nuova -
zione a Stati Uniti ed Unio-
ne Sovietica, a quello in 
base al quale una Assemblea 
Costituente a del pote-
e di e sulla a di 

o si e automa-
ticamente a in 
Assemblea , in una 

a di Convenzione -
a ove le e di sini-

, socialisti e comunisti, 
av o avuto una egemo-
nia . 

e e di 
questa tesi fu e , 
che. una volta divenuto -
sidente del Consiglio, ò 
di e l'avallo degli Sta-
ti Uniti alla soluzione -

a con un impegno 
a e di quello 

dispiegato nello stesso senso 
quando a o degli 

i del o . l 
o non fu conseguito, 

nel senso che, nonostante 
l'appoggio o dal -

i statunitensi n 
a alla soluzione -
, questa non ebbe mal 

l'avallo o dell'Ammi-
e . 

n buona sostanza, la fase 
finale del dilemma a mo-

a e a si svol-
se senza e minute 
da e degli Stati Uniti 
che, a livello , -

o fedeli alla scelta fatta 
fin dal 1943 di e 11 -
cipio di , 
lasciando le modalità di at-
tuazione alla scelta degli ita-
liani. Questo fu possibile 

se milioni 
e 

giovani 
restano 
Pietro Folena: «Serve un nuovo patto per  estendere 
ed innovare le basi della repubblica. Altriment i c'è 
il rischio della rottur a con le nuove generazioni» 

Nell a fot o grende : corte o a Milan o per la repubblica ; nell e altr e due immagin i la partenz a di 
Umbert o di Savoi a dall'Itali a 

Agli Usa piaceva 
un re, ma non 
si intromisero 

a soluzione del referendum sembrava favorevole 
alla monarchia - , nonostante e Gasperi, non 

ebbe l'avall o ufficial e del governo americano 

tono più vicini al nonni che al ? 
Sono : mi e sia e più 
nel i della , che non nel fi -
gli , la capacità di e a le cose quo-
tidiane, di , di , 
di i anche, di i nella 
lotta pe i . n questo c'è una 
sintonia a 1 giovani di oggi e quelli che 

o la . , , avevano 
a della politica e del i -

damente a dalla , ma o 
l o di e i canali di comu-

nicazione e di o a società e 
; oggi e o un -

secchlmento della vita politica, uno 
schiacciamento del i sulle -
ni senza una a comunicazione con la 
società. o o e che la soluzione 
stia nella capacità di e nuovi 

, di e nella a politica 
nuove , una nuova tensione. Non 
fu questa, del , una felice intuizione 
di o . 

— a c'è chi ai i non chiede affat-
to questo... 
«È , c'è chi chiede ad essi di occu-

i semplicemente dello scambio, della 
a a soggetti . a questo si-

e e l'idea della polltia 
come , come tecnica del , 
non come sintesi o 11 o 
di obiettivi più alti e validi pe  tutti. Noi 

o questa visione, e la a 
a di un anno e mezzo di Fgci -

fondata" ci dice che è possibile e in 
quella "zona , e elementi 
dialettici anche a gli , , sinda-
cati, i che non sono di i né 
di figl i ma di gente qualunque, -
ta ad e una luce nuova». 

— Nubi , missili, incubo della 
, esclusione dal , senso di 

impotenza: non c'è il o di e una 
e e , che 

alla fine , si adatta, si adegua? 
«C'è questo , e . Ce ne -

giamo tutti. Sul o o di "Jo-
nas", 11 o e che va n -
zione a qualche , c'è a 
di Natta. L'ultima domanda è: come à 
il mondo a ? E Natta conclude 
la sua a così: "Con mia moglie di-
scutiamo spesso di come à il , e 

o che la a à si -
ge al passato più che : e questo 
e o un segno del tempo . La 

à di e 11 o si -
ma subito n , e i -
ne di più su come ha vissuto l 'umanità nei 
passato. È questo il momento che vivia-

mo, dominato dall'ansia e dalla -
pazione... Slamo spinti a l dal -

, anche noi che dobbiamo -
e 11 , anche noi che dobbiamo lot-

e fino o pe  un mondo mi-
. 

È una à che sgomenta. a che 
a 11 bisogno di o quel 

nuovo : che pe  me vuol e pa-
ce, , senso della collettività, 
nuovi i , nuovo uso delle 

, à di i continenti — co-
me , alla quale dedichiamo la no-

a festa di luglio — dal o e dalla 
fame. E quando vedo che non slamo soli, 
ma che ci sono 1 , l'Azione catto-
lica, i senza , a sento o 
di pote e che una nuova e è 
scesa in campo». 

— Ce un e di successo — si chia-
ma, a caso, «la » — che 
da dieci anni diffonde una sua idea di 

: a come in un fil m d'av-
, emozioni , la politica come 

spettacolo, vince chi sa , -
lation» come . Cosa ne di-

ci.' 
«No, non mi place questa a 

delle , del i di , del 
i pensanti e dei i pulsanti, dove 

ciascuno bada a sé e chi non sa e 
viene , messo i gioco. E non 
mi e che piaccia ai giovani, pu  se 
qualcuno può e . Al di là dei 
fenomeni di atomizzazione e di , 
le lotte dei giovani in questi cinque anni 
hanno investito i temi di e 
collettivo: la pace, la , il nuclea-

, l'ambiente. La stessa questione giova-
nile è stata indicata come a del 

, e e di tutti, e 
i movimenti giovanili hanno finito pe

e una funzione , slmile a 
quella che o 1 sindacati negli anni 
settanta». 

— Sotto la cupola di un e palazzo, 
, in questi i c'è stata a 

a ad e . 
«Ed è uno spettacolo che mi piace anco-

a meno. Quella mi e come la -
e di un , di una deca-

denza . Ecco, là o si -
nisce il , o del pote-
e che a se stesso e la sua -

duzione. i quei figli , molti i si sono 
. La a a che ci -

ve, che e al giovani, sta . 

Eugeni o Manca 

di O

é 11 o di li -
nea condotto da n -
spetto alla politica -
zionale di t incon-

ò delle , -
tutto nel o di Stato 

s cui, in definitiva, 
spettò l'ultima a nel 

o del *46 sulla que-
stione istituzionale in . 

 quanto autonoma, 
dunque, la soluzione -

a si impose: e la testi-
monianza a di Nenni 
consente di e che le 

e la o al fine 
specifico di e un ulte-

e o nella effettua-
zione delle elezioni pe  l'As-
semblea Costituente, o 
che e e 

, e e n a de-
cisiva. le possibilità di una 

a . Una 
volta assunta questa decisio-
ne, fu abbastanza semplice 

e che il m 
doveva e , al 
fine di e una -
nenza della a du-

e il o costituente. 
o così sventate alcu-

ne e e tentate da 
e i pe e 

quanto più possibile in vita 
l'istituto , come 
quella di un secondo -
dum sul i della Costi-
tuente o quella pe e 
a dopo le elezioni pe  la Co-
stituente 11 m isti-
tuzionale. 

Che nella vicenda istitu-
zionale 11 o di e i 
sta stato ambiguo (fino al 2 
giugno 1946, dato che suc-
cessivamente 11 o mu-

ta) è un dato abbastanza pa-
cifico nella . E al-

o pacifico è che la 
motivazione e di 
questa ambiguità vada -
cata nella volontà di e 
al o cattolico in quanto 
tale, che e ebbe -
mente a i in sen-
so , una scelta 
che e potuto e la-

. 
Alcuni , tuttavia, 

o il -
mento di e i come 
oggettivamente fav v ole 
alla a in quanto so-
lo la sua cautela e 
consentito o dei 
cattolici di e pacifi-
camente nello o 

. 
i o avviso, e più 

fondatamente, fu i 
che, il 28 o 1946, nel 
momento in cui il Gov o si 

a pe  l'effettua-
zione del , dimet-
tendosi dalle e che -

a nella e a a 
e :  tu hai voluto 

la monarchia e hai di tua ini-
zia Uva e coscien temen te get-
tato tutto 11 peso politico del 

 a favore della mo-
narchia.  ancora una 
volta comprendere le tue ra-
gioni. Tu stesso mi hai dato 
modo, con frasi indirette e 
accidentali, di intravvedere 
il  tuo pensiero e di capire che 
cosa ti muove: l'altra matti-
na mi hai fatto cenno della 
"forza conservativa"

 ogni monarchia e della 
connessione  che 
ne scaturisce, a presidio e a 
garanzia della religione, fra 

monarchia e clero.  pe-
rò obiettare molte cose...
non xoglio insistere sul me-
rito.  faccio ora una que-
stione di principio. Da molti 
elementi, soprattutto le tue 
ammissioni incidentali e in-
dirette, ho acquisito la cer-
tezza che tu, mentre da un 
\oto dell'ultimo Cons'glio 
nazionale e le dichiarazioni 
esplicite da te fatteci fronte 
all'opinione pre\alente della 
Direzione, eri impegnato per 
lo meno a non prendere ini-
ziata e a fa\ore del referen-
dum pre\enti\o, in realtà 
nulla hai tanto remotamen-
te predisposto, inflessibil-
mente \oluto e abilmente 
determinato, insieme e d'ac-
cordo coi liberali, quanto lo 
slato di cose mcui apparisse, 
agli altri  partiti come al tuo, 
a  Senni come ai tuoi 
collaboratori della Direzio-
ne, inevitabile tuo malgrado 
la decisione istituzionale per 
\ia di un \ero e proprio ple-
biscito*. 

Nonostante la sua eviden-
te passionalità e nonostante 
che la e di una vit-

a a nel -
m sia stata smentita 

dai fatti, questo giudizio co-
glie nel segno e costituisce la 

a di quanto complessi-
vamente a fosse la 
situazione italiana nel diffi -
cile o dal fascismo al 
post-fascismo e, quindi, 
quanto e si debba an-

, in sede -
ca* al i di cambia-
mento a , a
quali o a l'av-
vento della . 

file:///oluto
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 una lettera equivoca e temporeggiatrice al  del Consiglio Umberto Savoia afferma 
di voler rispettare il  responso espresso dagli elettori -  re ha lasciato ieri notte la Capitole 

C. G. I. L. si dispone a mobilitar e le organizzazion i dei lavorator i in difes a deli a legalit à repubblican a 

Umberto se ne de 
>( Con una legge dello .*)tato. rota-
ta dalla Comulta. approvata dal 
gì» ter  no. sanzionata t promulgata 

a Umberto di Savoja, A «tato af-
fidato al popolo italiano il compi-
lo di e decidere mediante referen 
dum mil a forma istituzionale dei-
li» Stato (repubblica o monar-
chia) ». Che cova significa questa 
legge* ftignlOca. e tu ciò non vi 
può e u ut dabbio di torto , che la 
creazione in a di uno Stato re-
pubblicano. rioè l'instaurazione 
della a italiana, dipende 
rvlgmaroent e dalla decisione del 
popolo. Votando, il popolo ha 
lomplut o atto di umanità e al-
l'att o di sovranità che éaso' ha 
 «impioto. tutti '  dlbbonp sottopor-

li . o df piò: nell'att o ed al mo-
tnento io cui il popolo ha, notan-
do. compiuto atto di sovranità, gli 
altr i t «vovrani» dello Sta-
li» al fiaftjpdjiasatt,  eoofj  acompar 
*i , per  lasciar  libero il passo alla 

a volontà che è sovrana, quel-
la popolare. e leggi dello Stato 

e regolano la trasmissione dei 
poteri dopo il referendum sono 
tolt e ispirate «'questo princìpi o 
t-'** e infatt i non prevedono, per  il 
i n « della vittori a repubblicana, 
un otto speciale di e 
della fìopublilica. Vi polrà reset** 
a questo scopo, nna solennità; \\ 
dovrà estere la elaborazione e ep 
pio\aziune di mnure concrete per 
la traduzione in legge scritta del-
le conseguenze della decisione pre-
*n dal popolo; ma di fatto e di 
iluitto . dal momento che il popo-
lo ha scelto la , la -
pubblica esìste e nessuno può met-
tere io dubbio l'esistenza senza 
rm<ler* i ribell e alla sovranità del 
lo Stato. 

l conflitt o tr a il governo e la 
t nrona. che si trascina da alcuni 
giorni , sembra però, esterioroien-
ir . non essere sorto so questo ter-
reno. l precedente capo dello Sta-
li». Umberto di Satoja. afferma in-
fatti . giura e spergiura, che egli 
%uo!e rispettare l'esito del refe 
tmmAnm» £ j  (  rnlonf A f v i na . 

Uro, a queste, affermazioni non 
hanno nessun Tatare, di front e al 
Tatto che egli non abbandona il 
suo posto e non se se va. A paro-
le. egli sj  dichiara leale, di fatto 
egli è un ribelle, e come tale do-
> ri», presto o «ardi, «sere trattato . 

Che cosa dicono infatt i la leg-
gi  proposito della delicata qoe-
siin  del passaggio dd poterit e 
leggi partono anche croi dal piò 
ampio riconoscimento e rispetto 

rione è avvenuta: il re se ne dere 
andare; perchè il re non se ne va? 

a la seconda osservazione è al 
frattant o pertinente. l re non se 
ae va, dicono i monarchici arrab-
biati , perchè nel caso il responso 
definitiv o modificasse il risultal o 
del referendum, egli potrebbe tor-
nare: Unto vaie, dunque, che 
sspetti e si risparmi un viaggio di 
andata e ritorno . n questo ragio-
aamento si cela l'error e più grave, 
9, per  essere precisi, questo rogio-
aamento rivela nel modo prò pale-
se la volontà usurpatrice del Sa-
roj a e dei suoi ultim i seguaci. -
sc infatt i la legge (art. 2 .
N. 98) che l'« attualt regime luogo-
tenenziale » (diventato regime 
e reale >«in seguito alla non legit-
tima abdicazione) può continuai*..' 
solo nel caso in coi e n maggio-
rania.d*gJJ .elettori votanti t i pro-
nunci n favore della monarchia >
Ora* . ai può ammettere che le* 
contestasioni riducano in un mo-
do qualsiasi la maggioranza re-
pubblicana: ma ammettere che 
una maggioranza repubblicana di 
due milioni di voti diventi una 
maggioranza monarchica anche di 
un solo voto, è cosa che nessun es-
sere ragionevole può fare. n nes-
so* caso quindi sì potrà creare 
una situazione in cui Umbe/to
possa rimanere, a meno che egli | 

» provocare lo «tcoovolgimentodrl 
paese, la rottur a in due della no-
ma Patria, lo sporgiuiento di san-
gue do. un capo all'altr o delia 
Penisola, nella spe» -" > $ che 
possa riuscir  loro. fo*fce-cbn l'aiu-
to delle bande di Andtr s o ren-
dendo permanente l'occupazione 
militar e alleata, di stroncare per 
altr i ciuqur  o dieci anni il gii ini -
ziato e così promettente risveglio 
della nazione italiana alla demo-
crazia e alla civiltà . 

Umberto di Savoja, come già 
suo padre nel -'22. nel  nel '40. 
agisce in mudo che prepara la ro-
vina , la perdita della no-
stra libertà, drll a nostra unità, 
della nostra indipendenza. Se ne 
indo egli , si sottometta 
alle leggi e alla sovranità popola' 
re, prim a che po«sa succedere l'ir * 
reparabite. 

O

III comunicalo del Ceisielie M MiBistri 
l i Consiglio del i tnliiatasl alle are t *  è finite Terso la 

ore 24. l Consiglio del i ha preso vidanc daOa lettera a 
da Umberto di Savoja a] rrrsodcBt e «V  «eailgUs on. e Gasperi. 

o lunahbalms discussione alla quale Gianna partecipalo soprat-
tutt o | ministr i t Gasper  Senni. Togliatti , Seoectmarro. Cianca 
e Bracci U Consiglio ha votato la semente dedstsme: _ 

l Consiglio del i a che la proclamailone del 
risalut i del referendum taUa U lOgtsujne dalla Corte «U Cazaasiene 
nella torma e nel termini dell'art , l i del . . U U april a . 
n. 219 ha portate aatorastlramente alla a ctraziooe l sui tegms* 
transitorio , durante U «sale, fino a «oando l'Assemblea Coatltoenta 
non abbia nominato U capo prontoott o dello 8Uto l'riirtlit a delle 
fansionl del capo prortlsari o della 8Uta snedeaima saette  epa 
legls  al Presidente del «osigl i» tn cario*. Tale sttmasione c*-
stltnsJonale. create dalla volontà del popolo oelfe forma prev-kde «Ul-
ta legge e nasi paà conalsVrsrsl toadlAeatta «taUa co-
manirajlon e odierna di Cmberte U al Presldeate stai Consiglio. 

t i Goven)a>aapeadoiéÌ poter  contar*  sai senso di responsabilità 
df tutt i girorganj  dello Stato, fa appello ai cittadin i perchè nel mo-
mento attuale, decisivo per  le sorti del Paese all'tnierooSootna ad 
rapport i , lo sorTeggaas «meordesoetrte. eoa la lora s i-
gile disciplina e con U loro patriottanso «penate, aej  campite sii 
asstcormre la paclfiVatlone e l'aart à aaaronale ». 

O  A -

Appoggi o dei Sindacat i al Govern o 
in dites o dell o Repubblic a 

Ordini del giorno della  della 
 della Camera del lavoro di

fo° u,urpa?o1rer . c """* 8per ! i eonoressi sindacali sospesi fino al chiarimento della situazione 
E questo argomento toglie ogni —— — 

valore anche alla obiezione, solle 
vaia da parte monarchica, circa 
il compoto dei voti nulli . n sé, 
questo argomento è ds respinge-
re, perche una delle due nostre 
leggi che regolano questa materia 
dice espressamente in tutta tettert 
che si computano solo i voti < va-
lid i » e quindi non ri  tiene conto 
delle schede nulle . . - n. 219 
ar t 17); e l'altr a parla espressa-
mente di e referendum > cioè di 
un modo 'di votazione per  cui il 
computo della maggioranza sulla 
h a u X* l a/il$ wnfì  è ! l TfJC 

la.- a .Costituzione svizzere, che 
codifica nei particolar i l e tegole 
del referendum, lo die*  espressa-
mente; cosi fo fatto n -Francia nei 
due referendum recenti; cosi si fa 
negli Stati Uniti . Ogni argomenta-

e contrari a è speciosa. 
a anche a prescindere da 

questo, e anche supposto l'as-
sordo di sin campato di voti 
null i che trasformasse la maggnv 
ranca repubblicana- asso/ufa in 

n atu^a della riunion e dei se 
Cietart delle Federazioni Sindacali! a 

t d» mettere in pencolo t'unsfsVdel- no prenda pronte derisioni ali*  a 
chiede che il (Sterno garantir» 1 o della legge a 

sfalla sxivraaiU popolare. Scelta Ujngg gioì anta relativa, questa 
forma di Stato repubblicana, le 
leggi stabiliscono che le funzioni 
«li capo dello Stato passano di pie-
no'dir i ito (op* lega/ al Presiden-
te del Consiglio ia carica il gfcrr-
p$ tleUi ateSOBl Narra i rtehjedlli*,  ondare, per  lasciar  posto a un 
pr f questo passaggio ne«siina tra 
«miuinne. Come potrebbe infatl i 
 mlirrt d di ^a^oj a trasmettere jm 

potere rhe e?li non po««iede. per 
 hî  ne è «luto privo! » dal roto del 

ittipol n entrano? Quando Umberto 
afferma che «petta a lui trasmet-
tere  poteri al nuovo capo dello 
>iato per  deridere 11 moménto de} 
n trasmissione, egli non soltanto 
 manifesta sleale in quanto vio-

la vna disposisione di legge da i 
«anzionata e promnlgata; egli di 
tenta ribelle in quanto afferma 
di possedere, cioè ararpa. no pn 
lerc che non possiede più, ca>\ 
aon può più possedere. 

Per  maggior  precisione t i os«** 
vino due cose. a prim a * che 
la lef fe richiede, -per  il pasOggìo 
delle faarioai di Capo dello Sta 
to. ooa semplice cpstatsrJoae di 
Tatto, enare è qaeija eh*  «TTfe-

e eoo la prorJamaglpsTe cW rimi 
tat i del rtyeTtsufaauta Tegfp aoo 
dice che t i <ebba ajrtendere Q re-

o « definitìvo a «olla eoa tetta 
«ioad"*«eaioznieBti- h. «viltppo 
oW^ssea iJoaJ opatìte al hrfe-

U 9 Wsrtfiara » Óla f a» »7«c|«aaa^ 

gioranza resterebbe sempre, cioè
voti monarchici continuerebbero 

pr * a essere- doe milion i di 
meno dd voti repubblicani, e quin-
di. ia osjai caso il re ae ae dorrtb » 

nazionali e de» «egreuri delle Cu 
mere del O dei capoluoghi. 
conxocaì.i per  sabato proemio dal-
la Segreteria della  al fine 
di esaminare la situazione creatasi 
a SC  iit o dell'atteggiamento di 
Umberto Sa\oja. gli organismi sin-
dacali nazionali e periferici vanno 
prendendo prec.sa posinone in dt 
fesa della legalite democratica re 
pubblichila. r-. 

l Consiglio Generale 0>l~Slnda 
calo ferrovier i italiani riunitosi 
ieri , preso atto rie! nsulUto del 
referendum ha deliberato di ap-j 
~?ss::rr  z~~ tutt i  n.<nl Sì Go-
verno Nazionale per  la difesa del» 
la a nata par  volontà del 
popolo iUlisno. 

l ComiUto tialla Federazione 
a poligrafici  cartel, presa 

n esame la situazione, ba deciso di 
esprimere al 'Governo democratico 
repubblicano la fiducia  la solida-
rietà compiate-di tutt i  lavoratori 
poligrafic i e cartai i dichia-
rando che essi sono pronti a difen-
derà la a da ogni insidia 
a da ogni provocazióne. 

Sempra A data dì ieri la Tede-
razione Provinciale a della 
Federtarra. a nome dei «0 mite con-
tadini oiYsrflzzal  t>t votato tra 
ordine del giorno nel quate, dopo 
«ver  denunciato la perversa sroloo-
là dei circoli monarchici di gette-
rò la Patria io una lette fratricid a 

 prenda energici provvedimenti at-
ti a co»trir.>;ere Umberto a rispet-
tare la volontà repubblicana del po-
polo e a lastrine il suolo a -
e stO«ad im;»edirc che perduri l'o-
pera tcrgoiinosa di provocazione e 
di incitamento alla farionlt a e ali ; 

e di mornall « fogli as-
serviti ad Umberto. a Federazio-
ne chiede anche che si proceda al-
l'axresto dei faziosi e . assicura 3l 
Governo il >uo appoggio nulla di-
fesa della legalità democratica re-
pubblicana. 

Un ordine del «nomo » ««!i*!-r:r -
là e appî ggio al Governo in dife-
sa della nuova a italiana 
è «tato anche votato daU'as«env 
blea dalle maestranze o 
Foligranco dello Stelo 

Pa o o un comunica 
te della Camera del o infor -
ma che a noma delle maestranze dt 
tutt e le fabbriche e stabilimenti mi 
lanesi una delegazione guidata dal 
segretari della Camera'del o 
si è-recata dal Prefetto per  signifi-
cargli eh*  lavoratori milanesi non 

Camera del o .11 o ha 
inoltr e o al o degli -
terni a il seguente tele-
gramma-

a Camera Confederale del -
voro di o indù il Ooverno 
a||a strenua difesa della libert à re-
pubblicana conqulsUte dal popolo 

, approva  fermo atteggia-
mento della fona pubblica ed invia 
un commosso reverente saluto ai 
mlllur l caduti nell'adempimento del 

o dovere — Firmato: . 
, Alocroantf  . 

e a lUUan* h*. ferì 
rivolt o un invit o a tutt e le dono* 

e perchè appoggino t'aziona 
del Governo e delle forze deaiocrs» 
tiene repubblicane code ottener* 
 il rispetto della volontà popolare, 

liberamente espressa U i giugno ».

Tutu I congress i sindacal i 
sono stat i Hniat t 

a Segreteria Cortfaderaie. d'ac-
cordo con le Federazioni ' -
sate, ha deciso 11 rinvio, fino a nuo-

cenvoenzione. 'del congresso . .. . va 
possano più. a lungo tollerar e che si nazionale degli eieUrictaU e dal 
perpetui da parta a mofiArOV U « - - > " ~ « -
11 tentativo di frustrar » i l verdet-
to del popolo o cob U peri-
colo di trascinare, il Paese ì 
guerra civile alla quale i lavoratori 
sentono 11 dove/e di opporsi eoa 
tatt i  loco mezzi. a deltTgariooc 
ha chiesto al Prefetto t* e U Oorer-

con «Tesso VUtanàla SC  «tórni 
ci ch« erano stati convocati par 
l 13 corrente. Per  lo ^stesso 

fnOCTQ trCG".!J- . invit i le Ciiuti a 
dal o a rinviar e tutt i r con-
gressi provincial i predisposti tn* 
a quando la rituszlooa generala siti 
Pace» sarà chiarite. 

a riunione al e 
Nella mattina di leti l'on e Ga-

(.peri al e recato al Vimlnzh? ove 
ha successivamente ricevuto 1 on 
Bor.omi, l ministr o della real casa 
Falcone o  11 ministr o 
Guardasigilli Togliatti . 

l colloquio e Gatperi-Bonomi
stato dedicato, secondo quanto ha 
dichiarato al giornalisti l'«x Presi-
dente del Consiglio, ad uno «caro 
bio di idee sulla attuazione. 

Con 11 nobiluomo Falcone -
fero l'on e Gasperl ha avuto un 
lungo colloquio, abbastanza vivace 

l ministr o Togliatti ha riferit o 
al Presidente del Consiglio sui la-
vori della sezione della Corte di 
Cassazione a di assegnare 
1 seggi al collegio nazionale 

Fino a i erano giunti  dati di 
22 circoscrizioni. E presumibile che 
tutt o  lavoro possa essere esau-
rit o n tr e o quattr o giorni 

Sempre al Viminale. i matti-
na, il o a si è succes-
sivamente incontrato con l'on. V. E 
Orlando  il Vice-Presidente 
Nenni. 

o dai giornalisti Nen-
ni ha affermato dt poter  smentire 
la voce secondo la quale Orlando 
e Bonoml abbiano consigliato l'ex 
re ad irrigidirs i nel suo atteggia-
mento. 

Alt e S  «rea li Crjnstgno~o*ér -
nistr i si è riunit o al Viminale. l 
Consiglio ha esaminato  seguen-
te lettera, inviata dall'ex re al Pre-
sidente' e Gaspen: 

- Signor  Presidente, 
ritengo opportuno ennfermore 

ancora una volta la mia decisa vo-
lontà di rispettare  responso del-
la maggiorana del popujo o 
espresso dagli elettori votanti, qua-
1» risulter à dagli accertamenti e d=il 
giudizio definitivo della Corte Su-
prema di Cassazione chiamata per 
legge a consacrarlo. 

Poiché questo proposito > di cer-
to comune a tutti , cume 11 desiderio 
di apportare  ma«-imo contribut i 
ella pacificazione degli «piriti , nono 
sicuro che possiamo ancora conti-
nuare n quella collaborazione inte-
sa a mantenere quanto è veramen-
te : l'unit a . 

Accolga Signor  Presidente l'esprea 
sione dei miei miglior i sentimenti -

l Consiglio ha quindi discusso 
e approvato la dlchiarcrione che 
pubblichiamo in altra parte del 
giornale. 

All a 1 circa la riunione ha avu-
to termine. 

11 Presidente del Consiglio, avvi-
cinalo dai giornalisti, ha dichia-
rato: 

a nostra è state l'affermazlo-
n» i ij "  pr:nc:p. i r il» una situa-
zione: abbiamo avuto la màssimi 
preoccupazione dell'unit à del Paese. 

Nulla è stato fatto che. potesse 
far  nascere dei dubbi nella coscien-
za di qualcuno che aobla "otat o per 
la monarchia. Ognuno deve com-
prendere il dovere di conservare. 
attorno allo statuto provvisorio del 
Paese, l'unit à del Paese-. 

- da - un giornalista 
straniero, intorno alle sue nuove 
funzioni., l'on. e Gasperi ha di* 
chiarate: 

o sono Capo delio Stato eri ho 
diritt o di «intervenire come Cspo 
dello Stato, nella firma  dalla leggi 
« in tutt o fi resto. 

Secondo quanto si è appreso nel 
corso detta notte l'ex re teaeeeà- og-
gi stesso a dirett o a San -
sore o a Castel Porziano. Umberto 
Savoja avrebbe già o U 
Governo delia sua decisione. 

E A 
O O 

A C G. .
Per esaminare? *  tituaiion e creatisi in quetti 

ultim i (ciorm od Pae*e — tituaiion e che coin-
volge interessi fondamentali delle ruaue lavora-
tric i — la Segreterìa Confederale, «fu proposta di 
numerose Camere del , ha decito la con-
vocaiioue straordinari a del Comitato direttiv a 
della . dei Segretari di tutt e le Federa-
zioni nazionali e dei Segretari delle Camere del 

o del4 capoluoghi di regione. a riunion e 
avrà luogo a a sabato protsim» 15 corrente. 

o comma all'ordin e del giorno è il seguen-
te: Situazione'generale del Paese e sostegno aì 
Governo nella difesa della legalità democratica. 

E A E E» 
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La slealtà di Umberto 
bollata dal "Times„ 

« Il verdett o popolar e è sfato pronundafo , e quobfu l tenta-
tiv o di ritardarn e Papplkurbn e contrast a con 1 principi ! demo -
cratic i e minacci a le speranz e dell'Itali a e i l suo avvenire » 

regime provvisorio, in cui. O 
alla convocazione della Costituen-
te, il capo dello Stato deve essere 

 Presidente del consiglio, e dopo 
la convocazione della Costituente 
dovrà essere quello che l'Asseta-

a stessa deciderà, ' , 
o attaccati al trono, 

tatt i o sanno; ma che ci vogliano 
restare attaccati come le ostriche. 
quando il popolo ba deciso, e lei» 
fera t spirit o delle leggi itapon* 
gono loro dì andarsene, -'è ccws> 
ioamminibire . Che tr a ì consiglie-
ri  di Umberto vi siano nomini t«v 
(ti ! ad acconciarti alla nuova le-
galità. lo sappiamo: na che V 
berlo e questi suoi consiglieri 
capiscano restrema gravità di cài. 
che cari sunno tacendo, è 
che eoa si comprende- o ti 
prende a naa sòia coedizione: casi 
costoro, da na ìa(oJ<ai le vi ~ 
fascista òeuV tWfca^d e (a » 
U a le eisio, seri eh».cosa atjeatfsf-
r a rana a se la 
eoa rosa*  stare eactìataT). «aUtl-
b» afez»zA?W Joneraaza, «

r 
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i>*tm?9Mr£s j maalfsatzulots a popolar » Ist r ù a a * alai o« i Milan o c* r lai calabraalon a dall a Repubblic a 

. 12 — Commentando 
in una sua odierna» nota editoriale 
la situazione creatavi n a dopo 
ti referendum.  giornale britan -
nico Timr i scrive che  unics via 

{onorevole aperta all'ex re Umberto 
è d: consentire l'immediato trasfe-
rimento a e Gssperl delle funilo-
r.i che la corona non hs più l'au 
lon'a di esercitare. 

 Attenendoti strettamente alta 
letrera della legge del re/erendum 
- « m e il giornale — il re l/m-
'.-:r! s Ì^Ì. C vuyiia timantre in Ha 
a finche la Corte di Caitazion*  non 

si «ara pronunciata sulla numerose 
proteste che le sono stato sottopo-
ste circa lo validità del rtft/tndum 
stexto fi re * stato mal rontfolfat o 
Occorre in/atti , nelfinfrretr e del-
r/iaha. che la traiuirlott *  dalla mo-
narchia alla repubblica ncrenoa 
«juoi't o più r possibile nell'ordin e e 
nella ralma Non ci t natta da 
uuadaanaTt nel prolungare per 
un'altr a srftimane l'attual e stato di 
iVr.none/.damfo coti (a possibilità 
noti rlrmrnt i /annorosi di entram-
be le parti di disturbar*  la calma 
di mi il parsr  ha bisogno. 

 .Vo'i t i t debbio rhe irresolari -
rò dt scarsa importati: o si sono or-

\r\f.catr durante le ìlerfoni, ma la 
Sit'dit" '  ritultaio_nQ n trfen» -
ji-icfifrit c J in dubbio da ne»-
ifb>:o a Corte di Cassazione aiu-
ta ho nf1r»n!mrnr r  ar.nunriafo le 
 rtfr r  fhr r  sono state sottoposte. 

Ì dimostrando coti la tua ronrìnri o 
itr  rhe ette rtpnmano e/fettlro-

jtnrnr c la rolonfà popolare.  mo-
'«arrh m ron pofrrl-b r  nmnnrr r  al 
noirr r  dintì/inTi alla nagoìarama 
rcc'»'»aro eontto di #»»a 

- Vr  — pro.«cene  - Times - -
sì p»ò dare ct.-tina ronrlstenza al 
la nropottn armbmfo a un membro 

 casa reale e subito smentita 
a nome del re che ei debba tenere 
m un prossimo /"'ur o *n secondo 
referendum fi verdetto popolare * 
sfato pia nronurriato , e quuriazt 
teatarlr o di ritardarht rapcliearfo-
ne eontratta con i priaclpi l denso< 
rrjitf/ 1 p rnitiaresa le roeraiut éeU 
l'itela e \t tv*  crcenlre. 

.,Vf ri OBO dare alcvsna «mnorfan. 
ra e r»e la cosfitarfone 
delta repubblica richUde, la mio-
plora ara depli tterwr l « non 41 
rmrll l che hanno edenicamente po-
tata. Non fa otottrasiao cori eoa le 
rtfre che C primo re d*/fall a fa pro-
clamato rale per  rotonrd del pòpo-
lo. Nef ptebltrtt l del  Cu Tosca* 
sia*., le asresurloitl ammoafarono a 
0«OJ  ss ottona del rotate del 0t» 
tswei 9 a Naooll m n o r e ne 
farono probabilmente i pr* . 

l considera allora-cne coloro 
c*a\sjst» avevafio votolo prefertpav 
Pa* svoss ewp^f^e^a asniwa opssnesia 
e msiato perdo ealore alla etra» 
Ofnfai mooyioranza espressa sia 
ca&rp-.che pourano. 

e magalo mata V 
raasT^> concluda 11 giornale — 
9 . a poiché nu l l a 

U*Se«ss5iel U ì 
 a^atl- AUaafl a 

data orlata*  a pori di o 
straniera alla parte sroaJtttaX TaN 

eoe! possono «nere «mentite senza 
tema di sbagliare. a oueiifone de-
-e essere decita solo dagli ttaUr-i . 
**ortumatamenf e la (egee sul r*/e-
rendum irujjca la via per risolvere 
l'attual e aaaat<«n«i dichiarando che 
»  Primo..gt7atftro attumcrd U /»in-
«forU di Cep»'dtllo Stato finché il 
rVeeldesBe'prorrpitOTt o non iarà e-

o dairjsfembtca Cottitumte. e 
Carperi t mna figura imparziale m 
rupettaza da tutt i in /Calta « l'unica 
ci*  onorennf*  -»;;  7S ^Taleno pos-
sa stauire e di aecondnctndere a 
trat/enr a a lui. in attesa che een-
pcno terminate tutte le formanti, 

f elle,funzlon'. che Ut corona uon 
più aatorzzafa od attolorr e .. 
Ad avvalorare l'interpretarJon a 

che ormai l più autorevoli eirceli 
politic i i danno della situase-
ne italiana, un portavoce del Fo-
rclgn Office, a quanto intortn a og-
gi l'f Associated Presa-, ha dichia-
ralo che « il Governo britannico in. 
tende mantenerli osacqulenta. al 
principi o di a neT*pe-
riodo transitori o 4alla monarchia 
alla repubblica n . 

- Benché la  «a l dU 
sordlnl di Napoli sisr.„  deplorabi-
li . l Foreigr» Office — ha aggiunto 
l noruvoce — tnnvne del parerà 

che la attuazione, non jiegglotera 
al punto ca segenenra in sommos-
sa generale. l Cov-mo di a 
si attrnde che il punto morto sia 
superalo favorevolmente lo 48 ore » 

Negli ambienti diplomatici ai as-
sicura che  Oo verno italiano con-
te di dominare presto la eltoarlooe, 
ed è fiducioso che la manlfatrUzloni 
monarchiche si spegneranno grada* 
temente senza ulterior e spargimen-
to di sangue 

Oggi al Comuni ti a ds 
Stato Philip l Bsker  ba dal 
canto suo ribadit o  punto di vista 
espresso dal portavoce afferrhando 
che  sari fslto U posalblla per  alu-
tare la nuova repubblica a 
a svilupparsi ia .u.'aUnoaiexa eli 
pace ». € 

Negli amblenU ufficial i al pensa 
eoa ra Umberto è stato mal consi-
gliato sollevando eccezioni al ca-
ratter e CTocaduralo nonostante U 
responso del referendum, a pertan-
to la tespabllltà della t«noaa attoa-
nona attuala ricada sul monarca. 

i Stati Uniti giunga notizia 
dell'apprenciona eoa cui 1 ctrpeìt 
politic i a gsTsmittrl emarkaal > 
tuono gli tnddantl scasanatl tfaOa 
slealtà deil'r x ra » V a al 
*  «euia abwra aletm. tamutaula of-
ficiale, a gasata lufuiaa ra . +*> sa 
 aingall funtianar t « Omwm 

hanno dsrpssrssa la ssttast saaga > 
l ra abbia rifiutat o «1 accettali Sa 

volontà  pepata « «a a si 

Hoel Baker presidil i 
d tJ11un i f lT0»9è i ra^ 

. T  - O'nwo-.-
r o esecuUvo dd Patino. Ubatist» 
britannlc o ba eletto*  egfV propri 1» 
presidente il lszaistra di Stasa Uosa 
Baker  la, sostlraxtooa lisi uiutasaw. 
zfarold » —  ssswsasaia. 
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